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GALLERIA DI III I 111 ITI 
Credo che molti sarebbero 

content i di possedere un al­
bum di fotografie c h e ordi­
nasse in una bella rassegna 
pli event i e le figure c h e più 
ri h a n n o commoss i negli ul-
timi otto anni . Le raccolte, 
però, finora presentate al 
pubbl i co in questo senso, so­
no opera quasi sempre di 
sc iagurat i nostalgici del re­
g ime fasc is ta e monarchico , e 
var iamente nostalgiche, un 

f>o' a l la Longanesi , sono pure 
e rassegne d'altro t ipo am­

manni te da alcune riviste u 
rotocalco. 

Mancava e manca tuttora 
una rassegna nostra, comu­
nista. 

La fortuna dogli -e Alma­
nacchi > social ist i , ai tempi in 
cui appar ivano , era tutta qui: 
in qucMo riordinare alla me­
moria, in un rapido panora­
ma d'insieme, to se e fatti che 
g iorno per giorno avevano 
co lp i to o c o m m o s s o o interes­
sato, anche se, nel l ' immedia­
tezza loro, non sempre si era 
riusciti a cogl ierne l'esalta 
portata e a situarli nella pro­
spet t iva giusta. Un pregio 
dunque di a iuto alla memoria 
e di ordine, di prospettiva. 

Non è un caso , ci sembra, 
ohe proprio » n vecchio socia­
lista c o m e il nostro c o m p a ­
gno Giul io Trevisani abbia 
pensato di pubbl icare una 
raccolta dei migliori < corsi­
vi > di Ul isse , giù apparsi sul-
YUnità di Torino e di .Mi­
lano, tra il 1945 e il 195j [*). 
E' proprio un gusto da al­
m a n a c c o , quel lo che ha ispi­
rato il raccogl i tore, ed è un 
gu.-to del genere, quel lo che 
vuol provare il lettore: pre­
so tra la c o m m o z i o n e della 
memoria e la scoperta di una 
prospett iva diversa, più pro­
fonda e accertata, agl i avve­
niment i c h e g iorno per giorno 
lo commossero lungo quegli 
anni . 

In questo «enso ci pare che 

Erosa p iù adatta di quella di 
li'sse. < corsivista > più su­

scett ibi le di esser raccolto in 
tal modo . Trevisani non po­
teva trovare, il « c o r s i v o » di 
U l i ^ c è sempre un po' co­
m e una < istantanea > scatta­
ta ni m o m e n t o giusto per fer­
mare , de l le cose e degl i uo­
mini . quel c h e più ci pren­
de nella immaginaz ione e nei 
sent iment i . 

E forse sarebbe s tato più 
r i spondente al criterio ispi­
ratore de l la raccolta lasciare 
c h e i cors iv i si susseguissero 
j iempHcemente secondo il lo ­
ro ordine cronologico , invece 
di raggrupparl i — c o m e s'è 
fatto — intorno ad alcuni te­
mi , r i spet tando poi l'ordine 
cronolog ico solo all ' interno di 
c iascun gruppo . Cronache con 
preti - cronache con forchet­
te - con re - con penne - con 
generali - con fascisti - con 
buffoni - con stranieri - con 
questori - con part igiani -
Cronache di noi - cronache 
del pane - cronache con don­
ne - con sport - con arte -
con bontà - con bambini. 
Temi c h e , non so lo perchè c o ­
sì vari e numerosi , finiscono 
per avere scarso valore indi ­
ca t ivo . e anzi pare quasi che 
vog l iano suggerirne tino, che 
per fortuna i corsivi di Ulis­
se non h a n n o mai preteso 
di avere : di s istematic i tà , di 
complementar ie tà success iva, 
quasi di d o c u m e n t o d'un c o ­
stume. Mentre è ev idente c h e 
un cors ivo dnra l o spaz io di 
un g iorno, va le per vcnt iquat-
tr'ore. e tanto vnol durare e 
valere , c o n questo sott inteso 
è pensato e redatto, e in «io 
sta la s u a natura. 

Ecco perchè noi consigl ia­
m o che nel le pross ime ed iz io ­
ni — clic cer tamente non 
m a n c h e r a n n o — si riadolt i il 
criterio de l la sempl ice suc­
cess ione cronolog ica . 

C o m e a «hi sfoglia un al­
b u m di « i s tantanee » basta 
c h e sot to a c iascuna s ia sc­
e n a t a u n a data , per ritrovare 
sub i to il tempo d i al lora, per 
ridestare ne l l 'animo s u o i s< 
t imenti e i sens i di a 
cos ì b i sogna c h e i corsi 
U l i s se s iano offerti al le t to­
re interamente affidati a que­
s to l i ev i to della memoria. 

i sen-
i l t f a . 

Bisogna che l'operaio, il l a ­
voratore ricordi spontanea­
mente c iò che provò nel g ià 
lontano 1949 l e g g e n d o di Ma­
ria Margotti (< Sull'erba del 
prato, oicino al ponte di Mar-
morta, presso Molinelta, sor­
ge oggi una lapide per Maria 
Margotti...?) o dei caduti di 
Modena (* Togliatti era pal­
lido mentre parlaoa: padana 
a 500.000 uomini e donne, oe-
nuti a Modena a salutare le 
bare dei lavoratori assassi­
nati... i ) o della B retiti. del le 
Reggiane. Bisogna c h e alla 
mamma e al papà, ai bambi­
ni nel frattempo cresciuti , sia 
lanciato di ritrovare il senti­
mento di al lora, (piando les­
sero di Lorentcggio (i Sono 
tante quattordici bare bianche 
che ti passano tutte ad ima 
ad una sul cuore, sono trop­
pe quattordici bare bianche. 
con sui carri bianchi e neii le 
tendine rosa, il colore dei pe­
schi di tutte le primavere, e 
le tendine azzurre per il pic­
colo uomo, per Luciano... »). 
Bisogna d i e oznunn pn*sa 
essere l ibero di ricordare: leg­
gendo dei Rosenberg, dei pri-
s ionier i di Kojedo, «li ('urici 
U Alle ~> del pomeriggio, il 
24 febbraio del 104"!. in pinna 
Coucilia'/inne a Milano il cuo­
re di Fu genio Curici si è fer­
mato... >). dei partigiani, dei 
comunist i , dei bambini di. Al-
henga. V. niairari ridere an­
cora, se vuole, deirli scherzi. 
del sarcasmo, delle trovate 
ironiche (- Curo questore, spe­
ro bene die non mi accada 
con lei, per via di quel caro 
che mi permetto di rivolger­
le. (/limito mi è accaduto <ol 
Sommo Pontefice... •»). dedi­
ente a Mer/nenrn (* Credete 
Pirelli-), n Indro Montanel ­
li (« Politica in bicicletta •>), 
a Bnldacci (*- E brano (bac­
iano -.). a Mi=sjroli. Ged­
da, Schuster . Sceiba. Vittorio 
Emanuele , i T u p in i : una lon­
tra e bizzarra galleria di ri­
tratti. 

D i c e v a m o «he for>e questa 
è la prosa niù *u*rettinile di 
esser raccolra ed offerta, co ­
sì. a l la memoria del lettore. 
E ci sembra eia implici to , in 
onesto , un ^indizio -ni s c o r ­
sivi ». 

O g n i cors ivo nar.ce infatti 
da una sincera emoz ione : que­
sta ci sembra e-sere la sua 
caratterist ica saliente. 1 a sua 
immediatezza è affidata non 
solo al < fatto del giorno ». 
ma a c i ò : «he questo fatto. 
minore o maggiore c h e sin. 
è. tra tutti, quel lo «he più 
m u o v e a «degno, ad amore, a 
c o m m o z i o n e , ad ira. a rivolta. 
a c o m p a s s i o n e il lettore del 
quot id iano e per lui. poche 
ore nr ima di Ini. il direttore 
dell'Unità ili Milano. 

Ecco perchè questi corsivi 
sono, nel loro genere. co«a 
tanto buona . Perchè vi si tro­
va, sempre, un cuore pronto. 
generosi). E* sempre da que­
sto ca lore u m a n o , da questa 
commoz ione , c h e il discorso 
trae spunto e derida forza di 
persuasione. C o m m u o v e r e è 
•zia persuadere. 

Ci sembra che . cos ì consi­
derati . questi abbiano un va­
lore notevole . Essi sono for­
se la prò» a più immediata 
e scoperta di un »ivo biso­
gno di partecipazione morale, 
o l treché polit ica, alla lotta 
del la c lasse operaia e dei l a ­
voratori. I n bisogno sano, vi­
rile. niente affatto deami-
c is iano. di non «-ottrarre o 
conge lare parie alcuna della 
propria umanità di fronte al­
le v i cende tempestose, aspre, 
talora spietate «Iella lotta che 
In c l a s s e operaia -o- t iene per 
l 'emancipaz ione degli uomini . 
Impresa lunga e difficile «la 
realizzare, c l ic richiede s tu­
d io e sorveg l ianza <: capacità 
autocr i t iche in misura emi­
nente, c h e e s i s e «n'a-.-imi!a-
z ione ideologica -ii-iir.i ilei 
principi c h e gu idano quella 
lotta . 

Si parla tanto di istinto ili 
c lasse ; perchè non parlare 
a n c h e di un cuore di classe? 
Q u e s t o c i sembra che deside­
ri avere Ulisse. E per quali 
traversie e=so s ia andato for­
mandos i nel corso degl i anni 
della sua t i t a . Io racconta i o -

sì bene Arturo Colombi nella 
prefazione al \ o l u i u c «he non 
ci sembra vi s ia proprio da 
agg iungere o dà modificare. 

E' inevitabi le quindi che 
nel parlare di questi corsivi , 
si finisca per parlare del l 'uo­
mo c h e li ha '-c-iìtti. E non 
perchè esista un < CUMI Ulis­
se ?, ma per quel molto di 
personale che in essj traspa­
re «li cont inuo, perfino nel lo 
stile. Uno stile tutto di get­
to, popolaresco, al la buona, 
con la parola forte, il gus to 
della trovata, l 'espressione ta­
lora prossima al dialetto , anzi 
ai molti dialetti cui l .njolo 
presta volentieri orecchio , de­
rivandoli sia dal le canzoni po­
polari, sia dal le tante « par­
late '. «osi varie e ricche e 
incisive, che trascorrono «la 
Torino a Venezia a Imola a 

Trieste, liniero tutta questa 
Val le Padana ch'è la cul la 
del nostro .socialismo. 

FABRIZIO ONOFRI 

C) DAVIDE LAJOLO (Ulis­
se): Corsivi 1945-1953, La nuo­
va cultura. 1953. Milano, pagi­
ne 2.05, lire 550. Profazione eli 
Arturo Colombi 

CONTRO I VIOLATORI DELLA LEGALITÀ'.REPUBBLICANA E I RIGURGITI DI FASCISMO 

APPASSIONATO INTERVENTO 
DI LUIGI ZAMPA E ALBERTO MORAVIA 

// sopruso contro Renzi e .aristarco e gli scandalosi attacchi ad ••• Anni facili '•• • <: Tutti gli 

uomini onesti sono uniti v dichiara il popolare regista • Moravia denuncia le responsabilità 

Attesa per l'assemblea di stasera indetta dal Circolo romano del cinema 
""è, fra i uiii recenti filmìsoprattutto, nel/'inntidifo e il-l .Abbiamo 
Unni, un'opera di port ico-hot /a le sopruso c o m m e s s o con- jnoscere dir 

Nino Taranto, in « Anni facili >, il film antifascista ili Luigi 
Zampa, «-he lui suscitato le ire dell'ex mnrrsriaU'i (.r.iii.im 

e del deputato missino (Jray 

sposte dagl i or fan i ooiicruciti-
vi, in un " ciiDIO » ri>" rivalu­
tazione delle cr iminal i piicrrc 
fasciste e di dispregio per In 
Resistenza e i suoi uomini e, 
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L E T T E R A DA P A R I G I 

L'operazione "bistecca,, 
è clamorosamente fallita 

e 
irai 
lare e scottante attualità, mitro i due giornalisti c i n e m a - ; to 

leui si denunc ia , con rena tografici Aristarco « 
jnra sat ir ica, ora dram>natica,\Qitesto film è A iuu facili , che 
'la presenza del fascismo, o\rapprescnta in un certo s e n -
\vicglio dei suoi avanzi, nella\so. come sapete, la conf i i iun-
1 nostra l'ita pol it ica; p r e s e n t a ' - ' " ' e di A n n i diffìci'i. 

iti:'. IHIUHI'IIIH m e . non si i Contro A n n i facil i si e 
riduce a quella di qualchc,scateuata ultimamente l'ira 
svanito <v gerarca, o ex gc-'.dcllc vecchie carcasse del rc-
nerale repubbl ichino rr i i i fe - lp i '»c fascista. Un noto ex ai-
grato nei diritti civili. ma d i c i " 1 gerarca. Ezio Maria Grau. 
è ori-orribile in una s e n e di c»»r, durante la scorsa guerra 
misure antidemocratiche di 

Rinzi. collaboratore 

perciò voluto co-ilegge sulla stampa, che non 
rettamente dal n o - j p r e u e d e né l'arrc3to né , f a n -

regista e dal suo amico e tomeno, un'azione da parte 

la scorsa 
strillava istericamente per 
radio « stramaledicendo » a 
destra e a manca e die (sal­
tava l'« Uomo della Provvi­
denza » e la guerra mi i s su lnun-

Laiiich novello Don Chisciotte, contro i mulini del carovita 
carne e una riunione di macellai — Le tasse e il congelino 

— Il 

«Iella 
prezzo 
scala 

della 
mobile 

Franca Marti. In «n» scena. del film «Cavall ina S t o m a » , 
diretto d a Gial lo Morelli e Ispirato ad una porsi» del Pascoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , i c t t e m b r e . 
Attenzione... i l fronte dei 

prezzi si muove... L'odierno 
bollettino registra nel settore 
sindacale un'intensa attività 
del capo di stato m a g g i o r e 
Edgar Faure, mentre il co­
mandante supremo Joseph 
Laniel si è battuto ieri sul 
fronte dei grandi magazzini... 
D a -marledi aura iniz io « l 'o­
peraz ione bistecca ». 

D o b b i a m o dir subi to che 
tante immagin i mi l i taresche 
non ci appartengono . Ne i p r i ­
mi g iorni di agosto i r e d a t ­
tori de i g iornal i del la .«era 
a f fa t i cavano le m e n i n g i sugl i 
aridi comunicat i del min i s t ro 
Faure . per tradurli in bel le 
i m m a g i n i g iornal i s t i che . N o n 
trovando di meg l io che i t e r ­
mini mi l i tar i , ess i t ras forma­
rono in guerrieri il P r e s i d e n ­
te de l Cons ig l io e i l s u o m i n i ­
stro de l le F inanze , forte per 
opporl i d e c e n t e m e n t e , nel la 
pubbl ica cons ideraz ione , a l ­
l'altro spadacc ino di turno: 
l 'aspirante d i t tatore m a r e ­
scial lo J u i n . A far sbol l i re 
la furia guerriera ci p e n s a ­
rono i post ini , !e te le fonis te , 
i minator i , i ferrovier i , i f u n ­
z ionar i d e l l o S ta to . I rovesci 
registrati durante gli s c iope ­
ri annegarono le v i t tor ie c a r ­
tacee e v o c a t e dai vo lenteros i 
redattori di Paris-Presse e di 
Francc -So ir . Ma. appena la 
grande battagl ia si placò , e c ­
co di n u o v o la termino log ia 
mi l i tare , e Lanie l e Faure 
che r iprendono a bat ters i coi­
rne d u e D o n Chisc io t te s e n ­
za Sancir» Pancia contro gl i 
enormi mul in i de l carov i ta . 

i'arola ili Insevato 
Il t erreno del la lotta — L a ­

niel In .-a bene — è fin t r o p ­
po sc ivo loso . In gran parte i 
minis ter i precedent i .->on p r e ­
cipitati proprio per q u e s t o 
cont inuo, so t terraneo r incaro . 
E' c o m e in Ital ia: da oggi a 
domani il prezzo del ia carne 
cresce di qua lche franco . S e ­
gue il burro , poi la pasta e 
il formaggio . A f ine m e s e la 
massaia t ira ì cont i sul l i ­
bro di casa, dovp l 'entrata è 
sempre quel la . T r o v a che n o n 
ce la fa più con la s o m m a 
prevent ivata- D o p o d u e o tre 
mc^i. le cose pegg iorano e. a l -
la f .nc. bisogna r idurre di 
qua o di là o. c o m e si d ice 
anche qui . se boncler la cein-
ture. .-tringere la c inghia . S i 
capisce perchè ogni g o v e r n o 
borghe.-e. da P inay a Lanie l 
cerchi ia sua popolarità p r o ­
m e t t e n d o la « l a b i l i t à del t e ­
nore di vita >•- La stabi l i tà . 
essi d icono , si può ass icurare 
in due modi: a u m e n t a n d o i 
salari o r iducendo i prezzi . 
Mol to m e g l i o ridurre i prezzi . 
cosi la moneta dei .-alari avrà 
un va lore e f fe t t ivo , e tutto 
sarà r i so l to . Chiaro, sempl ice . 
fac' ie c o m e I 'uo\o ò: C o ­
lombo. 

F a c c i a m o il caso def:a «bi­
stecca P i n a y ». Per imporre 
ai grandi mercant i di carne e 
ai mace l la i una riduzione di 
prezzi , i l g o v e r n o p e n s ò di 
ev i tare gli intermediar i per 
una certa d i sponib i l i tà d i 
carne e d i far loro concor ­
renza a t traverso la « vendi ta 
d iret ta », d a l m a c e l l o a l c o n ­
s u m a t o r e , d i b i s t ecche m e s s e 
in c e l l o p h a n e . La cosa resse 
q u a l c h e s e t t i m a n a , po i tutto 
prec ipi tò . Bast i d ire c h e ne l 
genna io 1952, p r i m a d i P i ­
nay , la c a r n e e x t r a , e n t r a n d o 
al m a c e l l o par ig ino d e l l a V i l ­
l e t te , e ra a 290 franch i . Su i 
marmi de l l e m a c e l l e r i e si 
t r o v a v a , invece , a 706 f r a n ­
chi . P e r l a strada, a u m e n t a ­

va , i n s o m m a di 416 franchi . 
Ma ora, dopo P i n a y . le eo.>e 
v a n n o pegg io : al la Vi l l e t te la 
stessa carne è ribassata a 240 
( c o n tutto danno degl i a l l e ­
v a t o r i ) . m e n t r e ne l l e m a c e l ­
lerie è a 791, con un a u m e n t o 
di 551 franchi. 

La carne è l 'a l imento f o n ­
d a m e n t a l e de l la m e n s a f r a n ­
cese . 11 problema de l la c a r n e , 
d i cono qui , è cosa vecch ia : 
d a Enr ico IV in poi, o s s ia dai 
pr imi decenn i de l Feicento, 
tutti i govern i ne s o n o stat i 
os sess ionat i . E n e s s u n o lo ha 
risolto . Ora. però, c'è « p a -
dron » Lanie l , con ia sua 
pancia e la sua burbanza: è 
un u o m o d inamico e, per pr i ­
ma cosa, si è r ivo l to d i r e t t a ­
m e n t e a loro, ai grandi m a ­
cel la i . ha convocato il p r e s i ­
dente del la Federaz ione m a ­
cellai e si è messo d'accordo 
per una riduzione c h e è a n ­
data in v igore martedì 8 s e t ­
tembri-. 

Data storica quant'al tra 
mai ques ta , non si i m m a g i ­
nerà mai quanta pena ci s ia 
stata per prepararla , non s o l o 
fra i g iornal i s t i , m a fra i m i ­
nistri , fra i funzionari de l la 
Pres idenza e. inf ine , fra gli 
stebsi mace l la i . Si sa c o m e 
rag ionano tant i brav i c o m ­
merc iant i che l e g g o n o L'Au­
rore e ii Figaro o a l tro g i o r ­
na le di destra . S e gli parlate , 
di regola es?i m e t t o n o in 
c a m p o il loro patr io t t i smo. 
S o n o uomin i con v i c cer i e 
cuori francesi , e il «« m o n 
coeur de franca 15 >•. il m i o 
cuore di francese , è per ess i 
un ingred iente che m e t t o n o 
in ogni sa lsa . N o n sono mica 
c o m e cert i impiegat i postal i 
e cert i operai che sc ioperano 
per d i f e n d e r e «i loro interessi 
part icolari» , c o m e d ire que l 
caro pre.-idente Lanie l al ia 
radio . R ivo lg iamoc i , d u n q u e , 
ai « coeurs francais » dei m a ­
ce l la i . C h i e d i a m o u n piccolo 
sacrif icio. . . Fu cosi che v e ­
nerdì scorso , alla sa!a W a -
g r a m , il m a c e l l a i o pres idente , 
q u e l l o che aveva a s s u n t o lo 
i m p e g n o de l pr imo r ibasso 
con Lanie l e con Faure , q u e l ­
lo c h e a v e v a c o m b i n a t o p ian i 
s trategic i • per « ropera2 ìone 
b is tecca >•, pronunc iò una p a ­
triott ica a l locuz ione a 1800 
suo i • co l l egh i c o n v e n u t i da 
ogni quart i ere par ig ino . 

II Figaro, per c i tarne u n o . 
d ice che q u e s t o d i scorso a 
vo l to toccò " il d r a m m a t i c o »: 

il Pres idente de l Cons ig l io 
- c o n c i o n a v a il s ignor D r u g -

bert — sa c h e parola di b e c ­
ca io va le i m p e g n o f i rmato ». 
Il pres idente m a c e l l a i o p a r l a ­
va da una tr ibuna dov'era i s ­
sata una scri t ta in l inea c o n 
la t ermino log ia mi l i tare : « La 
beccher ia scatena il r ibasso ». 
Ma il be l l 'apparato e ii d i ­
scorso pate t ico , a f f ermano t e ­
s t imoni d e g n i dì fede , n o n 
va l sero a d i sge lare la sa la . 
X«>n applaus i , non consens i , 
neppure u n m o r m o r i o di a p ­
provaz ione . Qualche gross is ta 
ogni tanto sorrideva di i r o ­
nico c o m p i a c i m e n t o . Forse il 
suo « coeur de francais » b a t ­
teva di g iubi lo , ca lco lando 
quant i bei fogli da d iec imi la 
« l'ope: az ione bis tecca * gl i 
avrebbe portato a domic i l i o . 
Altr i , i pover i beccai di p e r i ­
feria. quel l i che d i f e n d o n o 
con i « francesi che s c i o p e ­
rano •> i loro * interess i p a r ­
ticolari >•, s tavano un po' su l l e 
spine . 

f ,« fguola " I IO., 
F i n c h é u n o di ess i , tu t to t i ­

m i d o , si a lzò per ch i edere da l 
fondo de l la sa la: « M a l e t a s ­
se , q u e l l e , i l g o v e r n o c e l e 
ribassa? », U n o z i t t io p r o l u n ­

gato scoppiò dalla f;'.«i dei m a ­
cel lai commendato: ' . . 

Q u a l c u n o ch iedeta e per­
chè il g o v e r n o I I . U H C - C .-tu 
m o n t a n d o questa lai sa'.' F a ­
ci le a «lirsi: vuol dimostrare 
che i prezzi non h.»niio s u ­
perato la q u o t a Hi) che t.t-
rebbe scat tare la «cala mobi le 
e imporrebbe l 'aumento dei 
salari . B i sognerà vedere co^a 
ne d iranno fra non mol to i 
consumator i . Per il m o m e n t o 
i sol i t i g iornal i bene in for ­

mati ass icurano e'ne l'offen­
siva del governo già produce 
effetti miracolos i : a sentir l o ­
ro i prezzi restano fermi o 
scendono alta giornata. Per 
constatarlo mi sono recato due 
giorni tii segui to , ieri e oggi , 
nel mercato \ ieino a casa 
mia. Bene , proprio bene , pre ­
s idente Lanie l : le vostre t r u p ­
pe avanzano . 1 pomodori , che 
ieri s t a v a n o a 40 franchi, oggi 
sono a 45. 

MICHELE RAGO 

Alberto Moravi.» 

uà, ha presentato, giorni fa, 
una interrogazione in Parla­
mento, per chiedere che ti 
film di Zampa venisse tolto 
dalla circolazione. E pare che 
nitcìte il « conig l io di NegheL 
li », il Generale rcpttbbl ichi-
710 oraziani, organizzatore 
della tetra pagliacciata fasci­
sta di Arcinazzo, abbia sporto 
quere la contro Z a m p a , s e m ­
pre per il film A n n i facil i . 

l l l l l l l l < l l l l l l l ! ! l l l l l t l t M l t 1 l l t l l l l l t l l t l l l l l l l l t l l l l t t t l l 1 l l « l l l l l l l l t t l t l l t l l Ì l l t l l l t l l l l M l i l l l t l l l l l t t l t t t l t Ì I I I I 

Alber to Mora­
via, col quale in questi giorni 
egli sta lavorando attorno al 
progetto per un suo prossimo 
film, il parere sull'attuale sta­
to di cose , e soprattutto sul 
caso di Renzo Renzi e Guido 
Aristarco , cacciati in galera 
per aver scritto il primo, e 
pubblicato il secondo, un ar­
ticolo, una « proposta per 
film », in cui si denuncia la 
dura, vergognosa realtà della 
criminale campagna di aggres­
sione contro il popolo greco. 

L'artista e la realtà 
Zampa entra subito nel me­

rito della questione 

dell'autorità militare. 
— Mi sembra — prosegue 

lo scrittore dopo una breve 
pausa — clic l 'episodio s ia 
mol to o r a f e e che debba ri-
co iu ic t ters i a tutta una ten­
denza di strati ben identifi­
cati della nostra società per 
— c o m e già si esprimeva l'al­
tro giorno un quotidiano fa­
scista — « mettere al passo n 
( r o m a n o , precisa ironicamen­
te Zampa) l'arte italiana. 

— Evidentemente — ag­
giunge l'autore della R o m a ­
na — l'Italia è p i ena di gente 
che soffre di nostalgia, non 
soltanto per certi regimi, ma 
anche per i loro prodotti ar-

— Ilo letto attentamente su,listici, dui telefoni bianchi a i -
C i n e m a n u o v o l 'articolo di 
Renzo Renzi L'armata s ' a g a -
pò. Oont artista è libero di 
interpretare la realtà che lo 
circonda. Non è colpa di Ren-

i se la realtà che si è pre­
sentata ai suoi occhi è quella 
descr i t ta ne l l 'art ico lo . P e n s o 
sarebbe stato molto meglio ar­
restare allora i responsabili 
di tale situazione e non pre­
tendere di rifarsi oggi arre­
stando degli artisti e dei gior­
nalisti. 

— E dell'isterica campagna 
lanciata dai fascisti contro il 
suo film che cosa pensa? 

— Che vuole che le dica, 
tutto ciò mi sembra addirit­
tura incredibile. ' Ala come e 
possibile che persone cor.pro­
messe cosi gravemente col re­
gime fascista siano finite in 
Parlamento? Purtroppo i fat­
ti sono quelli che sono e o c ­
corre porvi rimedio. Però, se 
c'è un lato positivo in que­
sta improvvis i ! comparsa di 
rigurgiti fascisti, è che essa 
ha d e t e r m i n a t o una reazione 
unanime e formidabile ed lia 
stretto tutti gli uomini one­
sti. al di là delle differenti 
posizioni politiclic e ideologi­
che, in un un ico blocco. 

— A b b i a m o saputo che lei 
prenderà la parola sul caso 
Renzi e Aristarco merco led ì 
ponien'ogio ( c i o è ogg i . n .d.r . ) , 
al la Associazione per la Ubcr-
fà della cultura. 

— Si . e parlerò con tutta la 
franchezza e l'energia che la 
indignazione per quanto è 
successo ai tniei amici Ari­
starco e Renzi mi suggerisce; 
quindi interverrò all'assem­
blea degli uomini di cultura 
organizzata in via Margutta 
dal Circolo romano del 
cincin n. 

Veniamo ora a parlare del 
suo ultimo film e Zampa dice: 

— Mai c o m e in quest i a m r -
ni mi sono sentito soddisfatto 
della mia fatica, anche se ho 
dovuto superare molte dif­
ficoltà. 

Fino a q u e s t o punto M o r a ­
v i a aveva ascoltato silenzioso 
la nostra conversazione, ap­
provando con cenni del capo 
le frasi sincere e accorate di 
Zampa. Poi anche lui c o m i n ­
cia a parlare. 

— Penso che l'autorità mi­
litare — afferma Moravia — 
ha commesso un arbitrio an­
che secondo il Codice cu i si 
richiama. L'articolo del Codi­
ce mi l i tare p r e v e d e s imi l i mi­
sure soltanto per casi di in­
citamento alla diserzione e 
alla d i subbid ienza mi l i tare . 
Trattandosi i n v e c e di materia 
o p i n a b i l e e facente parte di 
un periodo storico su cui è 
aperta la discussione e so­
speso il giudizio, si dovreb­
be, tutt'al più, applicare la 

le sfilate del genere di Sc i ­
pione l 'africano. Una volta dì 
più, attraverso quest'episodio 
deplorevole, constatiamo il 
dissidio profondo, anzi l 'abi*-
so che d iv ide certa parte d e l ­
la nostra classe politica dal~ 
la c la s se culturale. Di q u e s t a 
classe politica fanno parte co­
loro che dovrebbero essere 
giudicati responsabili dei di­
sastri vergognosi sofferti dal­
l'Italia ne l l 'u l t ima guerra e 
non certo coloro che vorreb­
bero far luce su ques t i disa­
stri e trarne delle conseguen­
ze utili al nostro Paese. 

Involuzione fascista 
Abbiamo cercato, con que­

sta intervista, di farvi cono­
scere lo stato d'animo di due 
fra i più autorevoli rappre­
sentanti della nostra cultura. 
Le loro parole, chiare, sem­
plici e incisive, esprimono il 
s e n t i m e n t o di r ibe l l ione c h e 
ha suscitato il caso Renzi e 
Aristarco negli intellettuali, 
negli antifascisti, negli uomi­
ni onesti italiani. Questo sen­
timento, unito alla d e n u n c i a 
della minaccia di pericolose 
involuzioni di tipo fascista e 
sciovinista nella nostra vita 
politica, saranno espressi sta­
sera in modo imponente du­
rante l'assemblea che avrà 
luogo alle 21 £0 al Circolo ar­
tistico di via Margutta 54, a 
Roma. Alla assemblea inter­
verranno registi, attori, pro­
duttori, scrittori, pittori, giu­
risti, uomini politici e diri­
genti delle associazioni della 
stampa e profess iona l i d e l c i ­
n e m a . 

FRANCO GIR ALDI 

LE PRIME DEL CINEMA 

Mano per icolosa 
Se questo abietto quanto Insi­

gnificante film di propaganda. 
anticomunista (propaganda c h s 
ncli°«dizione italiana traspere 
fino ad un rcrto punto, perchè 
Il dialogo è stato prudentemente 
purgato: il che e assai significa­
m o ) se questo film, dicevamo 
sarà in c;uaiche modo ricordato. 
Io si dovrà all'incredibile verdet­
to di una giuria faziosa e servi­
le nei riguardi dell'America che 
Io ha premiato con un « '.eone 
di bronzo a all'ultimo Festival di 
Venezia. 

Mano pericolosa, vorrebbe di­
mostrare come ladri, prostitute. 
borsaioli, ricattatori e delin­
quenti vari siano gente molto 
pili rlspettabi'.-e dei comnntsti. 

Sani Fui ter già responsabile 
di un consimile reato (Corea m 
f.ammcj ha diretto questa tr.ci-
\Ke e scema opera d'istigazione 
al delitto e al'a \ iolcnra 

Vice ( i l lSKPI'F. ZKiAIN'A: « Taf saggio ». opera esposta al la mostra di Spoleto 
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Artisti a Spoleto e a Gemzzano 
Un piccolo connine e una ricca esposizione - Verso la costituzione di una pinacoteca spoletiiia 

E" p->: \ e r o rhf la co-idcc-ita 
provir.cia ~ in Italia è Er.eor 

ogt ì re3lmer.tc prou'nc.i? A 
poco a poco e per molti segni 
ci l i s m i irnv incendo ac l 
contrario, a l m e i n r.el campo 
oell'amore per le c*>*e dell ar­
te. In parte per ;1 fatto che 
in Italia r>?:ii più piccolo cen­
tro è ricco di una stona tal­
volta millenaria, n parte per 
si fatto che o23s le forze v i ­
ve. popolar;. c t " a .vcietà ita­
liana. .*. avv.ar.o a un r.T.eglio 
e a uno sviluppo culturale a u ­
tonome. a5cistiamo s i fenome­
no oi piccoli centri eanaci d i l 

re . il Comune ha a!le5tito an­
che una retrospettiva d: Cesa­
re Ca~o5eIl;. nativo rii Genaz-
zano e 1847-1927). che fu pit­
tore e earibaldino. dipinse 
o u f d n *t.>rici e patr:oi::cj, 
pac-agei e fisrure della sua ter­
ra. per io più con un de l .cs lo 
5ti!e a macchia, e fu cultore 
T*»lle antiche bellezze artisti­
che e momimen'ali di Roma. 
Diciamo pure tradizione, pei 
Genazzar.o. perché qui parlano 
ancora come viva te-t imoman-
?a d'arte al visitatore le còse 
m»\1iofV;.Ii. il palazzo Colonna 

Sotpiu. Spalmaeh. Urbani. 
barn del Fabretto e altri an­
cora. che qui sarebbe troppe 
luns;o enumerare. 

e 1 rir.fco r.e'to òel B-an-.snte. 
«e-ti re come un problema cul-!<- qu: nr-eque e lavorò Scipione 
turale cittadino i'nrgar.izzazio-lVarruitrIli. altro noto pittare 
ne di un ~ p r e m i a . , di ur.ajdeì nostro Ott<-rerito. e riilnc 
mortra o; pittur... <i: - c j l tura irui dimoro por quatch*" tempo. 
o di bianco e nero jt-a tant*. ar.rhe il grar.de Virt-

Cosi r.on ci ha stupito, ri è c e r o G e n V o , 

A S p } > t o . anche qu. per ini­
ziativa ce l la Amministrazione 
democratica, si inaugurava nel 
frattempo in Palazzo Coll ie- la 
la - ! Mo.tr» nazionale di arti 
figurative per l'istituenda c iv i ­
ca pinacoteca di arte moder­
na ... Qui i premi sor.o «tati 
conferiti non come pura sov-
verzione. m:>. come premio 
acqu.'-tn. cu e con l' intenzione 
di iniziare, con le opere pre-Jinteso aprire le porte a tutte 

celte. la eo-titviz.one di una Me principali correnti artistiche, 
zaller.a pubblica. Spoleto r.onjda quella astrattista a quella 

sembrata anz: la co.-a p;U na­
turale del mondo (mentre in 
realtà 5i tratta oi fatti nuovi 
nella storia culturale italiana) 
che il piccolo Comune di Ge-
nazzano. aiutato dalla Ammi­
nistrazione provinciale ci i Ro­
ma. abbia allestito, con tutta 
semplicità, una moitra di pit­
tura e di òi.'eeno. con premi. 
nei locali del Palazzo manic i -
pale '6-20 .«ettembrei chia­
mando a esporre molti fra I 
più noti artisti italiani contem­
poranei. E per affermare che 
U nujstra stabiliva una conti­
nuità con una lunga traditlo-

ner ritemprare 
le forze nella cordiale salubri­
tà dell'ambiente. 

Nelle salette di Ger.azzar.o 
nbbiamo dunque visto con pia­
cere : dipinti e i disegni, rac­
colti dal Sindaco con perdonale 
cura * amore, di Guttu<o, d 
Melli, d; Cagli , d; Lev;, di So 
netti, di Francalancia. di Fan 
tuzzi, di Omiccioh, Natii:, Sbar 
della. Quaglia. Raphael Mafai, 
VcspiRnani, Turcato, Astrologo. 
Scord ia. Ma ganzi ni, Aceatino, 
Attardi, Canali, Brunello, De­
noia. De Tomi, Ferrerò, G*-
spani , Ludovisi, Pinna, Linda 
Puccini, Ricci, Salvatori. Liana 

Ur-Irel complesso di alto l ivel lo . 
bene ordinate e bene i l lumi­
nate. E quanto ai premi, a dif­
ferenza di ciò cne accade cos 
spessa. C5=i ci --or.o sembrati 
noH"ins:emt- assegnati Dene 
i la g.uria era composta dal 
Sindaca, dar Francesco Arcan-
eel:. Mario Mafai. Marino Maz-
zacurat:. Roberto Melli». Fuori 
concorso esponevano Casorati. 
Guttuso, PrampolinL Saetti . 
Antonietta Raphael Maia: 
'quest'ultima con un eruppe 
di splendide op^re) . In questa 
mestra gii organizzatori hann 

è la prima città a prendere una 
iniziativa del genere <basti ri­
cordare Vedo Ligure o P e r u ­
gia», ma ha voluto conferire 
alla propria manifestazione un 
iccento particolare di decoro. 
Certo, Spoleto \anta una tra­
dizione storica e culturale ric­
chissima: fu città importante in 
età romana e svolse una parte 
di primo piano nel Medioevo 
anche oggi è centro cultural­
mente attivo. Dall'Accademia e 
dal Circolo artistico spoletini. 
che si sono assunti l 'onere or­
ganizzativo del la mostra, non 
si poteva dunque aspettar di 
meno. 

Nel .settecentesco Palazzo 
Collicola abbiamo visto una 
decina di sale piene di opere 

rei l ista. E bisogna dire cne e 
=*?;o un bene, nella misura in 
cui ciò è val?o a porre in evi 
denza Giovani artisti di ìnriuo-
bio temperamento, anche se 
militanti m campo semtastrat-
tista. Non ripeterò qui l'elenco 
dei premiati, irià pubblicato in 
altra parte del giornale. N é mi 
«offermerò sulla personale d< 
ceramiche di Leoncil lo. che 
meriterebbe di essere trasferi 
ta cosi com'è in qualche gTar.de 
esposizione nazionale - ufficia­
le - , dato l'impejmo e il rigore 
rivelativi dall'artista. Dirò che 
tra i giovani mi sembra sia 
stato giustamente premiato 
Brur.ori (di cui preferisco però 
il - Paesaggio umbro - grande) . 
cosi Giuseppe D e Gregorio, 

tìaxli intensi colori smaltar:. 
rosi P irro Raspi, che preferi­
sce vedute luminose e solari. 
c o n ancora Sergio Vacehi o 
Vasco Berdin i . il pr imo con 
nervo<fi - Paesaee i - pressoché 
a.-tratt: e i l secondo con cer te 
evanescenti e rcrnantiche v e ­
dute di mare e dt ve l e tenute 
SII con un soffio Bisognerà n a ­
turalmente, ;o credo, che p e r 
no.n \anif .care l e loro qualità 
questi artisti concretizzino però 
ni più e megl io . O'-a, la pro­
pria v . s i cne 

Ma al d i fuori de; premiati 
a par doveroso segnalare i d i ­
pinti di Fatati, per ur.a loro 
forza ombrosa e passionale, i l 
• • C r e m a l e „ di Rambaldi. l e 
fìrjre di Castellani, il .«Ritrat­
to o i N o v a k » d i Varia, i r i ­
tratti i soprattutto quel lo di 
Aceatino) di Roccamonte. l e 
- C a s e » di Farulli e i l «.Pae­
s a g g i o - d i Gaspari, per u n l o -
i o vigoroso disegno. Incerto 
nella esecuzione, anche se ora 
più chiaro nell ' impostazione 
compositiva, ci è sembrato Ro­
meo Mancini. Alquanto legato 
a certe forme di maniera c i e 
parso il quadro di Ugo Attar­
di . Vigoi osamente d isegnato e 
splendido nel la concezione c o m ­
positiva è i l - P a e s a g g i o - d i 
Zigaina. giunto in ritardo e 
perciò fu.>ri concorso. 

COBRADO MALTESE 

q 

file:///oluiuc
file:///vicglio
file:///iolcnra
http://grar.de
http://Mo.tr�
file:///anta
http://gTar.de
file:///anif.care

